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XVI DOMENICA. TEMPO ORDINARIO (B) 

 
 
 
1ª LETTURA  (Ger 23,1-6) 

Dal libro del Profeta Geremia.   

Guai ai pastori sfruttatori e dissipatori del gregge del mio pascolo, oracolo del Signore. 
Perciò così dice il Signore, Dio di Israele, contro i pastori che pascolano il mio popolo: 
«Voi avete sfruttato il mio gregge e l'avete disperso e non ve ne siete preoccupati. 
Eccomi: io mi preoccuperò di voi, della malvagità delle vostre azioni, oracolo del 
Signore. Quanto a me, io radunerò il resto del mio gregge da tutti i paesi dove li ho 
dispersi e li ricondurrò al loro pascolo e prolificheranno e si molti-plicheranno. 
Susciterò poi su di esso pastori che li pascoleranno e non teme-ranno né si 
spaventeranno, né alcuno verrà a mancare. Oracolo del Signore». «Ecco: giorni 
vengono, oracolo del Signore, in cui io susciterò a Davide un germe giusto e regnerà 
qual re; sarà saggio ed eserciterà diritto e giustizia nel paese. Ai suoi giorni sarà 
salvato Giuda e Israele dimorerà con sicurezza. Questo poi è il nome con cui sarà 
chiamato: Signore-giustizia-nostra! 
 
SALMO RESPONSORIALE  (Sal 23) 
 

Il Signore è il mio pastore:  
nulla mi mancherà. 
In pascoli verdeggianti mi fa riposare, 
ad acque di ristoro egli mi conduce. 
 

Egli rinfranca l'anima mia, 
in sentieri di giustizia egli mi guida 
in grazia del suo nome. 
Egli rinfranca l'anima mia, 
in sentieri di giustizia egli mi guida 
in grazia del suo nome. 
 

Anche se camminassi in una valle oscura, 
non temerei alcun male, poiché tu sei con me; 
il tuo bastone e il tuo vincastro 
sono essi la mia difesa. 
 

Certo, bontà e misericordia mi  
accompagneranno 
per tutti i giorni della mia vita, 
e rimarrò nella casa del Signore  
per lunghi anni. 
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2ª LETTURA  (Ef 2,13-18) 

Dalla lettera di san Paolo Apostolo agli Efesini.  

Fratelli: ora  in Cristo Gesù, voi, un tempo i lontani, siete divenuti vicini grazie al 
sangue del Cristo. Egli infatti è la nostra pace, che ha fatto di due  popoli una sola 
unità abbattendo il muro divisorio, annullando nella sua carne l'inimicizia,   questa 
legge dei comanda-menti con le sue prescrizioni, per formare in se stesso, 
pacificandoli, dei due popoli un solo uomo nuovo,  e per riconciliare entrambi con Dio 
in un solo corpo mediante la croce, dopo avere ucciso in se stesso l'inimicizia. E venne 
per annunciare pace a voi, i lontani, e pace ai vicini,  perché, per suo mezzo, entrambi 
abbiamo libero accesso al Padre in un solo spirito.    

  

VANGELO  (Mc 6,30-34) 

Dal vangelo secondo Marco.   

In quel tempo gli apostoli si radunarono presso Gesù e gli riferirono tutto ciò che 
avevano fatto e ciò che avevano insegnato. Egli disse loro: «Venite in disparte, in un 
luogo solitario, e riposatevi un poco». Infatti quelli che venivano e andavano erano 
così numerosi che non avevano neppure il tempo di mangiare.  Perciò in barca si 
diressero verso un luogo solitario e appartato;  ma molti, avendoli visti partire, 
compresero e a piedi, da tutte le città, accorsero in quel luogo e giunsero prima di essi. 
Sbarcando, egli vide una grande folla e ne ebbe pietà, poiché erano come pecore che 
non hanno pastore. Allora incominciò ad insegnare loro molte cose. 


